
Tali due dati sono fondamentali poiché sono 
gli unici che vi consentono, a mo’ di chiave di 
accesso al database generale comunale nel 
rispetto della normativa della Privacy 
(accesso solo per il proprio cliente), di 
collegare correttamente l’impianto e poter 
procedere alla compilazione e trasmissione 
del rapporto di controllo a mezzo del software 
telematico. 
Non sarà possibile altrimenti poter inviare il 
rapporto. Fanno eccezione, i soli casi per i quali 
non esistono il codice immobile e intestatario 
TARI (condomini, utenze non ancora registrate) 
e per i quali solamente sarà possibile inserire 
manualmente i dati (assegnazione di un codice 
impianto provvisorio) ai fini dell’invio del 
rapporto e della successiva lavorazione e 
convalida da parte degli uffici. 
 

Codice fiscale intestatario… SULLA PRIMA 

PAGINA della bolletta TARI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

Codice immobile = codice impianto … SULLA 
SECONDA PAGINA della bolletta TARI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Perché bisogna rendere disponibili il codice immobile 
e intestatario? Perché è la sola garanzia di 
collegamento corretto tra l’impianto termico 
verificato ed il relativo rapporto di certificazione. 
Semplificazione, snellimento dei processi e 
garanzia di esecuzione di un servizio corretto, 
efficace ed efficiente: 

• per l’utenza che si certifica 

• per voi manutentori che eseguite la 

certificazione  

• per l’Ente di controllo che accerta 

l’avvenuto adempimento.  

 
 
 

 

Informativa  
per le ditte 

Il nuovo catasto impianti  

termici comunale ed il processo 

di trasmissione telematica  

dei rapporti di controllo ed  

efficienza energetica 
 
 

             

Te.Am. SpA - Ufficio Verifica Impianti Termici 

Contatti:  
 
Tel. 0861 1867771 
Mail: vit@teramoambiente.it 
 
 
 
 
 



 

 

Gentile manutentore, 
gentile installatore… 

 
L’Amministrazione Comunale ha intrapreso 
un percorso, in accordo alle recenti 
evoluzioni normative regionali in materia, 
atta a fornire a Voi ed ai cittadini strumenti 
sempre più efficaci ed agevoli per la gestione 
operativa ed amministrativa in materia di 
verifica impianti termici. 
La normativa nazionale e regionale di settore 
ha dato particolare impulso alla completa 
digitalizzazione di tutti i processi, 
prevedendo, tra le molte novità, l’obbligo di 
trasmissione telematica da parte delle ditte di 
manutenzione alla Te.Am. Teramo Ambiente 
S.p.A., quale Organismo competente per 
conto del Comune di Teramo, dei rapporti di 
controllo ed efficienza energetica degli 
impianti termici.  
 
 

  

Il codice impianto 

È di fondamentale importanza, in tal senso, 
l’identificazione corretta del codice impianto, che 
costituisce la correlazione univoca con le unità 
immobiliari servite dagli impianti termici, ed il 
corretto aggiornamento dei dati relativi ai 
responsabili (proprietari, occupanti, etc.) secondo 
quanto previsto dalle normative, da sempre 
aspetto critico nella gestione di settore, in 
considerazione dei mutevoli scenari, propri di 
ogni territorio.  
In tale ottica, il Comune di Teramo e la Te.Am. 
hanno ricodificato completamente il catasto degli 
impianti termici comunale correlandolo a quello 
degli immobili della TARI (Tassa sui Rifiuti). 
Il codice impianto, relativo al catasto 
impianti termici, è identificato e coincide con 
il codice immobile, relativo al catasto 
immobili TARI.  
 

Tale innovazione porta il beneficio di una 
notevole semplificazione ed ottimizzazione 
amministrativa per i cittadini, le ditte e le autorità 
competenti, in riferimento alla: 
- gestione dei flussi informativi e di interscambio 
di dati; 
- aggiornamento più efficiente, efficace e 
semplificato, con interfaccia pluriservizi al 
cittadino a cura dell’Amministrazione Pubblica; 
- riferimento certo, univoco e chiaro per gli 
addetti ai lavori. 
 
 

 

 Come tutte le evoluzioni ed innovazioni, che 

portano al processo di miglioramento continuo 

della Pubblica Amministrazione , è richiesto un 

minimo impegno ed attenzione iniziale alle 

nuove modalità, da rispettare al fine di 

conseguire i benefici per tutti. 

Voi manutentori ed installatori, come sempre, 

ed ancor più adesso che vi è la trasmissione 

telematica, dovete compilare con estrema 

attenzione e completamente il rapporto di 

controllo ed efficienza energetica (conforme 

al già noto allegato ministeriale – D.M. 

10/02/2014).  

Non va tralasciato alcun campo od 

informazione, in quanto con la trasmissione 

telematica dei rapporti all’Ente, l’assenza di una 

sola voce nella compilazione dell’allegato 

ministeriale, va a determinare l’impossibilità di 

trasmissione telematica stessa. 

Fondamentale è quindi riportare, nella parte 

iniziale dell’allegato, correttamente il codice 

impianto. 

Vanno richiesti a tale scopo al responsabile 

dell’impianto due dati fondamentali: 

- il codice immobile (riportato nella 
seconda pagina della bolletta TARI) che 
appunto costituisce il codice impianto 
termico; 

- il codice fiscale dell’intestatario 
(riportato nella prima pagina della 
bolletta TARI). 

 

 
 


